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Incidente 
atomico 
nel '57 

ALBUQUERQUE — Quasi 30 
anni fa un bombardiere del­
l'aviazione statunitense sgan­
ciò accidentalmente una bom­
ba all'idrogeno — che non 
esplose —- mentre si appresta­
va a atterrare presso Alba-
querque (Nuovo Messico). Lo 
hanno rivelato documenti resi 
pubblici mercoledì in virtù 
della legge sulla libertà di in­
formazione. La bomba, un or­
digno all'idrogeno della po­
tenza di 10 megaton (circa 600 
volte maggiore di quella della 
bomba atomica sganciata a 
Hiroshima), cadde da un bom­
bardiere B-36 che stava com­
piendo una esercitazione di 
•routine» sul Nuovo Messico; 
la causa dell'incidente fu un 
congegno di sicurezza colloca­
to nella posizione sbagliata. 
All'impatto dell'ordigno con il 
suolo, esplose la carica con­
venzionale di innesco conte­
nuta nell'ordigno, scavando 
un cratere dì oltre sette metri 
di diametro e quattro di pro­
fondità. Dopo l'incidente — 
che risale al 22 maggio 1957 — 
fu rilevata una leggera conta­
minazione radioattiva nella 
zona dell'aeroporto. 

Migliora 
Goffredo 
Parise 

TREVISO — Miglioramenti 
percettibili, ma non determi­
nanti, sono stati riscontrati ie­
ri nelle condizioni di salute 
dello scrittore vicentino Gof­
fredo Parise, ricoverato da un­
dici giorni nel reparto nefrolo-
gico dell'ospedale di Treviso in 
seguito ad un'ischemia cere­
brale aggravata dallo stato ge­
nerale del paziente, da sei an­
ni in dialisi. Ieri Parise è stato 
visitato dal primario del re­
parto neurologico del nosoco­
mio trevigiano, dott. Piergior­
gio Bardin. Lo scrittore — ha 
reso noto Bardin — risponde 
alle sollecitazioni del persona­
le medico e dei familiari, ma 
non è tuttavia in grado di la­
sciare il letto e continua ad es­
sere alimentato tramite flebo. 
1 sanitari proseguono pertan­
to — assieme al trattamento 
di dialisi — «le terapie intensi­
ve per la prevenzione dì possi­
bili complicazioni legate al de­
cubito obbligato». Attorno al 
capezzale dello scrittore si al­
ternano le persone che gli so­
no più legate e che dopo tanti 
giorni di attesa sono ora in 
grado di comunicare con lui. 

Totò «annulla» la posta 
ROMA — Per la prima volta le poste italiane rendono omaggio 
al mondo del cinema. In occasione del primo «Festival interna­
zionale del film comico», che si terrà a Boario Terme, il 13 set» 
tembre la posta in partenza dalla cittadina bresciana verrà an­
nullata con uno speciale timbro, raffigurante il principe del 
cinema comico italiano, il grande Totò. 

Terminato il recupero in mare 
dei resti del Challenger 

Ripescati 110 kg di rottami 
CAPE CANAVERAL — Gli ultimi pezzi del 
Challenger li avevano recuperati qualche gior­
no fa. Ieri, le tre navi ancora impegnate sono 
rientrate in porto e si è conclusa cosi la più 
gigantesca operazione di recupero in mare del­
la storia. Le prime navi avevano preso il largo il 
28 gennaio scorso pochi istanti dopo che ìi 
Challenger con sette persone a bordo era esplo­
so disegnando nel cielo quel tremendo «cigno» 
di fumo. L'America era sotto shock, il desiderio 
di sapere perché era potuta accadere una trage­
dia simile fece si che non si lesinassero i mezzi. 
Cosi, in questi mesi, sono stati utilizzati 6000 
uomini, 52 aerei, 31 navi di superficie, un sotto­
marino a propulsione nucleare con un equi­
paggio di sette persone, cinque sommergibili e 
115 uomini rana. Un'impresa simile non pote­
va che avere costi elevati. E cosi è stato. Il recu­
pero del Challenger è stato infatti pagato dal­
l'erario statunitense con cento milioni di dolla­
ri, 150 miliardi di lire più o meno. Con questa 
cifra si è lavorato su 240.000 chilometri quadra­
ti di superficie oceanica al largo della Florida. 
Il fondo marino è stato ispezionato con atten­
zione per 1.115 chilometri quadrati. «Due navi 
hanno compiuto 3.367 contatti sonar» ha detto 
il comandante della Marina, Charles Bartholo-

mew, che si è anche preso la briga di elencare 
gli oggetti «sondati»: 3.197 contatti hanno ri­
guardato i rottami del Challenger esploso, gli 
altri 170 hanno interessato rottami di altri raz­
zi caduti in mare durante la lunga attività mis­
silistica di Cape Canaveral, otto imbarcazioni 
affondate, un aereo precipitato anni fa, barili 
di petrolio, pesci e, perché no, un lavandino da 
cucina. Alla fine, sono stati ripescati dal mare 
rottami del Challenger per 110 chilogrammi. Il 
che rappresenta il 45% della navetta e delle 
parti annesse. Gran parte della cabina (il 90%) 
in cui si trovava l'equipaggio è stata comunque 
ritrovata, cosi come il 90% dello stadio del razzo 
che doveva immettere in orbita un satellite, il 
35% del satellite, la metà del serbatoio del car­
burante e il 95% dì un secondo satellite. Dal 
mare è stato possibile recuperare anche la par» 
te del razzo vettore lesionata che ha provocato 
l'esplosione. Ora la parola è alla commissione 
d'inchiesta, che dovrà fornire risposte a do­
mande angoscianti. Domande che riguardano 
anche il futuro dell'attività spaziale degli Stati 
Uniti. Proprio l'altro ieri è stata data notizia di 
un ulteriore fallimento del lancio di un razzo 
statunitense. Il missile, alzatosi sabato scorso 
dalla base di White Sands nello stato del Nuovo 
Messico, è stato fatto esplodere 50 secondi dopo 
il lancio perché divenuto ingovernabile. 

Sindaco e assessore 
finiscono in carcere 
per incendio colposo 

Dalla nostra redazione 
SASSARI — Il sindaco e l'assessore alla Nettezza urbana del 
comune di Ossi, un piccolo centro ad una decina di chilometri 
da Sassari, sono finiti in carcere sotto l'accusa di incendio colpo­
so. Secondo il provvedimento il sindaco Gavino Raimondo Cas­
sano di 38 anni e l'assessore alla Nettezza urbana Giovanni 
Cambi 45 anni — entrambi democristiani — non hanno osser­
vato le disposizioni contenute nella ordinanza regionale relati­
va alla gestione delle discariche dei rifiuti. Tali norme prevedo­
no, tra l'altro, la recinzione della zona e la realizzazione di una 
fascia di rispetto intorno alla discarica larga 40 metri e comple­
tamente sgombra da sterpaglie, arbusti ed altra vegetazione. 
Invece, nelle campagne di Santadi, a una quarantina di chilo­
metri da Cagliari, sono stati arrestati i piromani Franco Diana, 
35 anni e Antonio Secci, 27 anni, individuati da un elicottero 
vicino alle fiamme che avevano appena appiccato. Gli agenti di 
Ps hanno anche scoperto un vero e proprio arsenale, usato quasi 
certamente da una banda di incendiari. Fra l'altro sono stati 
sequestrati un chilo di esplosivo al plastico, più proiettili e cari­
catori 11 secondo blitz contro i piromani è avvenuto alle pendici 
della Sella del Diavolo, il promontorio dal quale si sviluppa la 
spiaggia cagliaritana del Poetto. Gli agenti della squadra mobile 
di Cagliari hanno arrestato tre giovani che si allontanavano di 
corsa dalla zona dell'incendio. I presunti piromani sono ì fratelli 
Massimo e Gianni Abis, di 21 e 22 anni, entrambi tappezzieri, e 
il militare di leva Francesco Fornari, 20 anni, di stanza a La 
Spezia e attualmente in licenza nella sua città. Alla loro identifi­
cazione si è giunti grazie alle testimonianze di numerosi ba­
gnanti. Nell'incendio sono stati distrutti circa 500 metri di mac­
chia mediterranea. 

Ha accettato di rispondere ma soltanto come parte lesa 

I giudici di Bologna 
interrogano Pazienza 

Pista «alternativa» sulla strage alla stazione? 
Il ruolo svolto nel Sismi, i contatti con Licio Gelli, l'inquinamento delle indagini 
sull'attentato - Il teste ha fìnalmente a disposizione i suoi memoriali americani 

Dal nostro inviato 
TORINO — Francesco Pa­
zienza sta finalmente par­
lando con i giudici della stra­
ge. Dopo due rinvìi ed un pri­
mo inconcludente incontro, 
ha cominciato a raccontare 
la sua verità sul ruolo da lui 
svolto nel Sismi, su Licio 
Gelli, sull'inquinamento del­
le indagini sull'attentato del 
2 agosto 80 alla stazione di 
Bologna, sui suoi rapporti 
con esponenti politici italia­
ni e americani. Si difende, ri­
getta ogni accusa e contrat­
tacca. 

I magistrati emiliani — il 
giudice Istruttore Vito Zin-
canl e 1 sostituti procuratori 
Libero Mancuso e Attillo 
Dardanl — hanno varcato 11 
portone delle Nuove, dove il 
faccendiere è rinchiuso da 
giugno, poco prima delle 11, 
seguiti di lì a qualche minuto 
da uno dei legali di Pazienza, 
Scipione Del Vecchio, dagli 
avvocati di parte civile Gui­
do Calvi e Giuseppe Giam­
paolo e dall'avvocato dello 
Stato Fausto Baldi. Pazienza 
— in jeans e camica l'im­
mancabile pipa tra 1» mani 
— è apparso teso e nervoso. 
Ha esordito ribadendo di 
non accettare la giurisdizio­
ne italiana per i reati a lui 
contestati a Bologna (parte­
cipazione ad associazione 
sovversiva e calunnia plu­
riaggravata, ovvero le devia­
zioni dell'indagine) e per 1 
quali gli Usa non hanno an­
cora concesso l'estradizione. 
Ha accettato di rispondere, 
ma soltanto come parte lesa. 
Ha infatti denunciato tutti 
coloro che — a partire dal­
l'ex capo del Sismi post P2, 
Nlnetto Lugaresl — lo hanno 
chiamato in causa per i suoi 
legami con personaggi come 
Gelli e Slndona. 

Dure le sue critiche alle 

autorità statunitensi e al mi­
nistero di Grazia e Giustizia 
italiano. Se fino a ieri non ha 
potuto parlare la colpa sa­
rebbe esclusivamente loro. 
Qualcuno avrebbe cercato di 
tappargli la bocca e persino 
di mettere a disposizione del­
la magistratura l'ampia do­
cumentazione in suo posses­
so. 

Il 30 luglio scorso il suo in­
terrogatorio fu rinviato al­
l'ultimo momento perchè 
dagli Stati Uniti non erano 
giunte tutte le carte lasciate 
in custodia allo studio Mor-
rlson di New York. Ora quei 
documenti sono arrivati. Pa­
zienza 11 aveva ieri con sé. A 
quanto si sa si tratterebbe 
però non di materiale inedito 
ma di memoriali da lui stes­
so scritti dall'83 ad ora, con 
la data autenticata da un no­
talo. DI cosa parlino non si 
sa- In un memoriale già in­

viato ai magistrati da New 
York (e che il difensore Nino 
Marazzita, ieri non presente 
all'interrogatorio, ha defini­
to «scottante») vi sarebbero 
indicazioni su una «pista al­
ternativa» sulla strage. Una 
pista che Pazienza avrebbe 
suffragato con documenti, 
ma su cui nulla è trapelato. 
Si sa soltanto che tale pista 
avrebbe al centro Stefano 
Delle Chìaie, in un contesto 
•diverso» da quelli finora 
presi in considerazione. 

I primi argomenti trattati 
riguarderebbero suol incon­
tri con giornalisti, l'ingresso 
nel Sismi e il «capitolo Gelli». 
Pazienza ha sempr negato di 
aver conosciuto 11 Venerabile 
Maestro, nonostante molti 
testimoni affermino 11 con­
trario e di aver svolto il ruolo 
di capo occulto del settori 
deviati del servizio. Niente a 
che vedere inoltre, con la 

strage di Bologna. Almeno 
così lui afferma. 

L'Interrogatorio si è pro­
tratto alle 19 di Ieri. Parte 
dell'interrogatorio sarà stato 
senza dubbio dedicato al de­
licato tema del legami, di cui 
Pazienza ha sempre menato 
vanto, con esponenti politici 
di primo piano, in particola­
re della De e del Psl. 

Pazienza dunque parla. 
Sta vuotando 11 sacco o con­
tinua ad esercitare l'arte di 
«depistatore» di cui è sempre 
stato maestro? Lancia mes­
saggi a suol ignoti interlocu­
tori, o vuol davvero contri­
buire — come dice — all'ac­
certamento della verità? 
Nessuno azzarda valutazio­
ni, almeno per ora. Le carte 
da lui giocate dovranno esse­
re attentamente passate al 
vaglio prima di poter dare 
una risposta. 

Giancarlo Perciaccante 

Caccia 
al sacco 
a pelo in 
Sardegna 
Aggrediti 
2 tedeschi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Neanche ventiquattro ore dopo, un'altra ag­
gressione selvaggia contro due saccopelisti, per fortuna me­
no grave negli effetti di quella di Villa Borghese, ma altret­
tanto assurda e gratuita. È accaduto ieri, poco prima dell'al­
ba, sulla spiaggia di Siniscola, sulla costa orientale sarda: a 
fare le spese del pestaggio sono stati ancora una volta una 
giovane coppia di turisti tedeschi, prima insultati e poi colpi­
ti da tre ignoti «giustizieri». Ferito da una coltellata ad una 
mano, l'uomo, Oliver Klapproth, 23 anni, è ora ricoverato 
all'ospedale civile di Nuoro, con una prognosi di quindici 
giorni di cure. 

Erano da poco passate le quattro del mattino, quando i due 
tedeschi, addormentati nei loro sacchi a pelo sulla spiaggia 
di Siniscola, a un centinaio di metri di distanza da altri amici, 
sono stati svegliati, insultati e minacciati da tre giovani. 
Oliver Klapproth ha cercato di difendersi, lanciando della 
sabbia contro gli aggressori, prima di essere colpito ad una 
mano: la coltellata gli ha procurato una brutta ferita ad un 
tendine. Gli aggressori hanno fatto in tempo colpire a pugni 
e a calci anche la ragazza, André Hameling, 21 anni, prima di 
dileguarsi: in soccorso dei due stavano infatti giungendo al­
cuni amici, richiamati dalle urla delle vittime. Altrimenti 
chissà come sarebbe finita. 

Per tutta la giornata di ieri, i carabinieri di Siniscola han­
no compiuto battute nella zona, alla ricerca degli aggressori. 

Tunisia, uccisa italiana 
Si sa dopo due settimane 
Giuseppina Piazza, 24 anni, di Monza, trucidata a coltellate da 
un giovane arabo mentre si trovava in vacanza con il marito 

Doveva essere una seconda luna di miele, quel­
la dei due giovani sposi monzesi Franco Pellegri­
ni e Giuseppina Piazza, partiti ad agosto per la 
Tunisia. Si e risolta in una tragedia dai contorni 
grotteschi. Solo due settimane dopo il fatto la 
notizia della morte della giovane sposa — accol­
tellata da un arabo nella cittadina turistica di La 
Marea, vicino alla capitale — è diventata di pub­
blico dominio. La salma è stata tumulata lunedì 
nel cimitero di Monza, ma le cause dell'assurdo 
black-out informativo sono ancora tutte da chia­
rire. 

Da tempo i due giovani, sposati da quattro 
anni, meditavano di passare le ferie a La Marsa, 
in Tunisìa, dove lo zio della ragazza, il 65enne 
Giuseppe Piazza, risiedeva fin dal dopoguerra e 
gestiva una ben avviala paninoteca. 

Nelle prime ore del mattino di martedì 12 ago­
sto un ladro armato di coltello, si è introdotto 
nella villa di Giuseppe Piazza. Sorpreso dalla 
compagna di quest'ultimo l'arabo, ha tentato di 
fuggire colpendo alla cieca i due anziani proprie­
tari e ì due coniugi monzesi. Durante la furibon­
da coUuttazione.Tranco Pellegrini ha riportato 
gravi ferite al volto e al torace, mentre la moglie 
e crollata al suolo con profondi squarci all'addo­

me. Sei ore di intervento chirurgico all'ospedale 
di La Marsa non sono bastate a salvarle la vita. 

«Ci hanno telefonato alcuni parenti che vivono 
a La Marsa—dice la cognata, Gabriella Pellegri­
ni —; ma siamo riusciti ad arrivare lì solo a Fer­
ragosto. Sul momento non volevamo crederci: 
nessuna fonte di informazione aveva riportato la 
notizia e neppure la nostra ambasciata a Tunisi 
ci aveva avvertiti. In Tunisia, invece, il fatto è 
rimasto per settimane sulle prime pagine dei 
giornali». Un eccesso di prudenza, ai confini con 
una vera e propria reticenza, ha indotto le autori­
tà tunisine ad emettere per la giovane donna un 
referto di morte «per affezione non epidemica», 
nonostante le dure proteste dei parenti che alla 
fine, però, hanno dovuto far ritorno in Italia sen­
za aver ricevuto soddisfazione. Ora il marito di 
Giuseppina, sconvolto, ha lasciato la sua abita­
zione di via Fiume a Monza. Per qualche tempo 
rimarrà ospite presso un amico. 

L'omicida è un arabo di 26 anni, arrestato un 
paio di giorni dopo il fatto; processato e condan­
nato per direttissima, potrebbe essere giustiziato 
entro il 20 settembre. 
NELLA FOTO: Giuseppina Maria Piazze con il 
marito Franco Pellegrini in una recente foto 

Nuovi sospetti sul camionista 

Ha ammazzato 
anche altre 
prostitute? 

Da Torino adesso si estendono in molte al­
tre città le indagini su Giancarlo Giudice 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Ma quante don­
ne ha ucciso Giancarlo Giu­
dice? Sono veramente otto le 
sventurate, come risulta dal­
la confessione-fiume resa 
dal giovane camionista tori­
nese? La sua mente squili­
brata non lo avrà indotto ad 
attribuirsi delitti che lui non 
ha commesso? E non pub 
darsi, al contrario, che l'ag­
ghiacciante elenco delle vit­
time debba allungarsi? 

L'ultima inquietante ipo­
tesi è stata avanzata dalla 
Squadra mobile torinese. Col 
mestiere che faceva, Gian­
carlo Giudice viaggiava mol­
to e non disdegnava di ab­
bordare prostitute ovunque 
capitasse. Una delle vittime 
fu gettata In un canale del 
Vercellese. L'ultima fu truci­
data nei paraggi del cimitero 
di Rocchetta Tanaro. nell'A­
lessandrino. E fuori dal Pie­
monte? Nel meridione, dove 
spesso il Giudice si recava 
col suo camion? Cosi Ieri da 
Torino sono partiti rapporti 
per le Questure di alcune cit­
tà del Centro e del Sud, dove 
nel mesi scorsi si sono la­
mentati omicidi di prostitute 
ancora irrisolti. 

Da parte sua il sostituto 
procuratore dott. Saluzzo, 
che per un'Intera notte ha 
asscoltato gli allucinanti 
racconti del camionista, pro­
cede con molta cautela, ben 
deciso a non lasciarsi In­
fluenzare dall'etichetta di 
•mostro» che qualche giorna­
le (come ieri il quotidiano to­
rinese della sera) ha subito 
gettato in pasto all'opinione 
pubblica. Per alcuni degli ot­
to delitti confessati, ha di­
chiarato il magistrato, ci so­
no riscontri oggettivi: ad 
esemplo particolari mai 
pubblicati dal giornali, che 
solo l'assassino poteva cono­

scere. In altri casi no. Nei 
prossimi giorni perciò si pro­
cederà a nuove indagini e 
Giancarlo Giudice sarà sot­
toposto ad altri Interrogato­
ri, prima di essere rimandato 
al manicomio criminale di 
Reggio Emilia. 

Sul fatto che il plurtomicl-
da sia affetto da gravi turbe 
psichiche non ci sono dubbi, 
anche se non è ancora con­
clusa la perizia che era stata 
affidata al criminologo prof. 
De Fazio ed una seconda pe­
rizia psichiatrica, richiesta 
dal difensori del Giudice, 
verrà probabilmente affida­
ta al torinese prof. Zanalda. 
Ha confessato di aver comin­
ciato giovanissimo a consu­
mare droghe, compreso 11 
micidiale Lsd. Passavano 
settimane senza che lo ve­
dessero nella ditta di auto­
trasporti per cui lavorava. 
Ma quando poi la voglia di 
lavorare gli veniva, era in­
stancabile, tanto da procu­
rarsi l'appellativo di «mulo 
del volante». Era capace di 
salire sul camion a Torino e 
raggiungere Napoli senza 
fermarsi. 

Le donne di strada erano 
Tunica compagnia femmini­
le che mai sia stato capace di 
procurarsi. Sceglieva prosti­
tute ultraquarantennl per­
chè costavano meno». Tanto 
non era la loro avvenenza 
che gli interessava, ma poter 
sfogare su di loro istinti sa­
dici. tSentlvo un brivido alla 
schiena e provavo 11 bisogno 
di uccidere», ha detto al ma­
gistrato. Ma prima di prova­
re questi «brividi» ed uccide­
re aveva cominciato già da 
tempo a seviziare le compa­
gne occasionali, sequestran­
dole, picchiandole, umilian­
dole con l'ammanettarle e 
fotografandole nude. 

m. e 

Dai nostro inviato «Zaiiza» non si presenta alla «diretta radiofonica» 
RIMINI — La sfida è dentro 
il covo di Zanza, il playboy 
della riviera romagnola, il 
maratoneta del sesso. I mi­
crofoni di Radio San Marino 
fanno da testimoni, dentro 11 
pub «Gatto nero», all'Insolita 
sfida tra uomini da marcla-
pede, divisi sulla fondamen­
tale questione se sia preferi­
bile la qualità o la quantità. 
Sapiens, 29 anni, dalla parte 
di Riccione ha vinto contro 
Zanza, dalla parte di Rlmlnl, 
per abbandono di campo, per 
essersi reso uccel di bosco. 
La quantità, trecento donne 
e giù di lì amate nel breve 
volgere d'una estate, ha avu­
to la peggio nel confronti 
della qualità, che «poche ma 
buone», e possibilmente ric­
che. 

Rlmlnl è anche questa. I 
colpi di coda degli ultimi 
giorni di vacanza, i bilanci 
del giovani clellinl alle spalle 
del pub dove si vorrebbe di­
squisire seriamente di amore 
a buon mercato. Claudio Ca-
sadel. Sapiens da quando 
frequentava le scuole medie 
perché era bravo in matema­
tica, vive la notte, esclusiva­
mente e rigorosamente tra il 
Blblo's, 11 Peter Pan e la Villa 
delle Rose, oasi del diverti­
menti sesso e roek'n roll. Co­
me dire la Bel Air di Los An­
geles a confronto della pia­
neggiante Mallbù-Rlmlnl. 
Volendo, Riccione la snob, 
nemica del saccopelisti, con­
tro Rlmlnl, turismo e merca­
to di massa. Ovviamente, 
anche 11 sesso nei due luoghi 

Sfida mancata a Rimini 
tra i playboy d'assalto 

Campo libero per il rivale «Sapiens» che si vanta di «amare con 
sentimento» -1 regali delle «principesse» e le case con otto letti 

ha una qualità differente. 
«Il record l'ho toccato 

nell'80. Sono diventate leg­
gendario in collina: 98 don­
ne. Sì, due In meno per fare 
una flotta», fa di conto Sa­
piens, puttana per autodefl-
nlzione che non disdegna 
•travestiti, culi, tutto, se ca­
pita. Mlplace la dolce vita». 

Questo tombolino sexy de­
ve essere proprio un fenome­
no. Arriva sì e no al metro e 
settanta arrampicandosi 
sulla punta dei piedi, ha una 
pancettina tonda tonda che 
preme contro la camicia, e 
gli occhi Innaturalmente lu­
cidi e frenetici che strabuz­
zano un poco. Se è il Casano­
va della Romagna, il mondo 
è popolato di dèi. «Però lo ho 
un'arma da guerra», replica 
Sapiens. D'accordo, ma que­
sta arma non si vede, quando 
fa gli occl dolci-bovini alle 
fanciulle. Tanto più che è 
difficile di palato: «Solo Ita­
liane o modelle amarlcane, 
perché sanno parlare l'italia­

no». L'amlesso tricolore 
trionfa all'ombra di grandi 
mastri che il rlcclonese 
omaggia. Porfirio Rubirosa, 
innanzitutto, il re; Gianfran­
co Piacentini che, perdendo 
il pelo, ha passato al «giovani 
leoni» l'impegnativo vizio; 
Ivo DI Bianco, gloria locale, 
che si è dato alla gentile pro­
fessione di importatore di 
fiori dal Brasile. 

•La differenza tra me e 
Zanza? È che io sono un 
playboy per vocazione, lui 
per mestiere». L'Irriducibile 
antitesi tra arte e professio­
ne. Per arte si può anche 
guadagnare un Piaget d'oro 
dei valore di circa 4 milioni e 
viaggiare un un Pagodlno 
(«Solo la sera, con quello che 
costa-). E questo è il capitolo 
•rapporto sessuale come In­
vestimento». Il reddito di­
chiarato è di 10 milioni al­
l'anno, più una quarantina 
che sono gli arrotondamenti 
della slot'machlne del sesso. 
La casa del piacere è una vil­
la, sempre In collina, dal dol­

ce nome di «Meridiana». Co­
sta 18 milioni per quattro 
mesi ma, assicura Sapiens, è 
una villa vera, «otto camere 
da letto tutte con bagno, due 
sale, una piscina». Par di 
sentire la descrizione di un 
bordello. Invece, è una «villa 
vera», per Sapiens e 1 suol 
quattro allievi. Se si sono ri­
morchiate delle donne, bene. 
Sennò ci si arrangia. Può an­
che capitare, come l'anno 
scorso, di trovarsi colvoltl In 
un processo per uso di cocai­
na. 

D'estate a Riccione alta, 
d'Inverno a Cortina qualche 
giorno, cercando di farsi tra­
scinare In un buon Ietto del­
l'hotel Mlramontl. Il Pagodl­
no è venuto fuori da lì, «dono 
di una principessa». Ecco I 
•vantaggi», come 11 chiama 
Sapiens, della qualità. Zanga 
no. È vero che se la cava In 
svedese e in norvegese, tipo 
venditore di collanine, ma 
«non ci mette 11 sentimento». 

Claudio Mori 

Alla Cecchignola di Roma allievo ufficiale 

Crolla e muore in caserma 
dopo una corsa di 1800 metri 
Arresto cardiaco per una malformazione? Lo stabilirà l'auto­
psia * In Piemonte un soldato di leva sviene «per fame» 

ROMA — Stava facendo un test di valutazio­
ne sulla resistenza organica. Dopo aver corso 
1800 metri intorno al cortile della caserma è 
crollato a terra privo di sensi. Inutile sia il 
ricovero nell'Infermeria militare che la corsa 
verso l'ospedale Sant'Eugenio, dove è giunto 
morto. Vincenzo Centi, 24 anni, di Pandino, 
In provincia di Cremona, si è improvvisa­
mente sentito male ieri mattina verso le otto 
nel cortile della caserma nella città militare 
della Cecchignola. Era un allievo ufficiale di 
complemento e frequentava il 124° corso nel­
la scuola trasmissioni. «Una morte inspiega-
bile ed Improvvisa. Aspettiamo l'esito delle 
Indagini della magistratura», si è limitato a 
dichiarare il capitano Ianni, responsabile sa­
nitario della Cecchignola. 

Certamente si è trattato di un arresto car­
diaco, probabilmente causato da una mal­
formazione congenita, non riscontrata du­
rante le severe visite mediche cui sono sotto­
posti gli allievi ufficiali. «Un ragazzo che 
sprizzava salute da tutu l pori — ha detto 11 
capitano Magenls, comandante della scuola 
trasmissioni —. Era alto, robusto, un vero 
atleta che faceva nuoto e sollevamento pesi. 
Come darsi una spiegazione?». Oggi verrà ef­
fettuata l'autopsia che forse spiegherà me­
glio le cause della morte di Vincenzo Centi. 

La storia di Nunzio Plana, 19 anni, origi­

nario di Battipaglia è esemplificativa, inve­
ce, di come superficiali siano talvolta le visite 
mediche. La giovane recluta, di stanza al Car 
di Savona, è svenuto nel treno che lo stava 
portando all'ospedale di Alessandria, «per fa­
me». Ricoverato Infatti nell'ospedale di Cairo 
Montenotte, il medico di turno ha diagnosti­
cato un'astenia da insufficiente alimentazio­
ne. Nunzio Plana, Infatti, è affetto da un gra­
ve handicap alla masticazione (malforma­
zione congenita di tutta la sua famiglia), ma 
nonostante ciò II ragazzo è stato dichiarato 
abile al servizio militare («se non può masti­
care, può bere» sarebbe stato li commento dei 
sanitari che l'hanno visitato). Piana è giunto 
al Car savonese 11 22 luglio scorso: 1 medici 
della caserma lo hanno inviato all'ospedale 
militare di Genova dove è stato dichiarato 
abile e mandato in licenza di convalescenza. 
A casa. In un container alla periferia di Bat­
tipaglia, dopo che la sua abitazione era stata 
lesionata dal terremoto che ha colpito l'Irpl-
nla nel 1980,11 ragazzo è Incorso In altre di­
savventure: si è rotto un braccio, ha dovuto 
operarsi di appendicite. Ma alla fine ha do­
vuto far ritorno al Car. Qui di nuovo 1 medici 
constatata l'Impossibilità per Piana di nu­
trirsi regolarmente lo hanno rispedito in un 
altro ospedale militare, quello di Alessan­
dria. Durante il viaggio in treno 11 ragazzo è 
svenuto. 

11 tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 

lenza 
SJLL 
ReggoC. 
Mulina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

16 21 
19 22 
17 23 
18 25 
18 23 
16 24 
14 25 
19 23 
22 26 
21 25 
19 22 
18 32 
18 27 
16 33 
12 30 
16 31 
20 29 
19 28 
17 35 
17 33 
16 29 
23 27 
22 29 
24 31 
23 30 
20 32 
19 28 
20 30 
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SITUAZIONE — ÌM tytwrtMtone che sta atti a>tf sondo ntaito ai 
•Montana verso levante ind^abolendoai. Al ano seguito contìnua ad 
affluirà aria umida a abbastanza instsbea. 
P» TEMPO M ITALIA — Sue* runioni aattantrlowai a su guaita cantra»! 
condtetoni di vartobKta carattarhsate da addinsanunti nuvolo»! a 
•chiarita più e mano ampia. l'attMtft nwvotoaa sarà pia conaistanta 
auHa ragioni aattantitoneB dova potrà ostare accompagnata da ptova-
aohi o da tamporea* Qtaduam>aYita I fanomani ai potranno eetandare 
anche vesro rrtaua centrato. Salto ragioni maria»one»i condteionl prava1 

tanti di tomo© buono cacattattuata da dato aerano a acsrsemonte 
nuvotoao» Temperatura sansa notavoS. Mriasioni al Nord a al Contro* In 
uttariora aumento auffa ragioni mt'ldional.. 
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